UN FIUME AVVELENATO
Carissimi amici,

più che una lettera questo è un grido d’allarme.

Io sono un ragazzo qualsiasi che da sempre vive nella pianura Padana, che considera il Po un elemento familiare del suo ambiente, per averlo visto tante volte scorrere tranquillamente davanti ai suoi occhi, ora nella nebbia ora nel sole. E ho sempre sentito dire che il Po, come altri fiumi d’Italia, è inquinato.

Ma improvvisamente questa notizia mi è balzata addosso in tutta la sua gravità.

Ho letto dei dati impressionanti e ne trascrivo qualcuno: il Po trasporta ogni anno al mare 243 tonnellate di arsenico, 65 di mercurio, 1554 di rame, 2646 di zinco, 1312 di piombo e non è tutto qui. La lista continua con 7 tonnellate annue di pesticidi, 75 di fenoli, 64.000 di idrocarburi.

È ancora un fiume questo? Non è piuttosto un grande canale di scarico per industrie, allevamenti intensivi, agricoltura che usa prodotti chimici, fogne?

Sono molto bravi gli adulti a calcolare queste cifre, anche a parlare di “risanamento coordinato”, perfino a stanziare alcuni miliardi, ma faranno in tempo a mettersi d’accordo e a fermare questo disastro? Che ambiente ci consegneranno negli anni Duemila?

Mio papà mi ha parlato di una limpida roggia in cui da ragazzo faceva navigare barchette di carta.

L’ho rivista ultimamente: è diventata una livida pozza traboccante di schiuma e un cartello avvisa amaramente: «Il genio del fiume tornerà per vendicarsi dell’uomo che ha così deturpato il suo regno».

E noi ragazzi assistiamo smarriti a questa rovina, che ci toccherà in eredità.

Ci vengono a dire: «Attento nell’attraversare la strada: può essere rischioso!». E i rischi dell’inquinamento non vengono presi in considerazione.

«Pulisciti bene le scarpe per non sporcare la casa!». 

E per la casa comune, la terra, non si ha il minimo riguardo.

«Butta la cartaccia nel cestino, non in terra!». 

E tutti i rifiuti del mondo, anche i più dannosi e indistruttibili si fa come se non esistessero in un astuto e disonesto gioco di “scaricabarili”.

Di questi scandali giornali e televisioni devono informarci; anche noi ragazzi dobbiamo chiedere ai grandi maggior senso di responsabilità. Nelle scelte di chi ci governa questi problemi devono essere ben presenti. Insomma nessuno deve dormire tranquillo.

Dio ci ha dato una natura stupenda e tanti uomini avidi e sciocchi l’hanno già troppo guastata.

Vi confesso che io, di fronte a tutto questo deterioramento, mi sento preso dallo sconforto. Ma non si può arrendersi, non si deve. Anche perché tutte le persone di buon senso sono d’accordo.

E allora, cosa aspettiamo a muoverci con  provvedimenti e azioni urgenti?

Homo Sapiens

